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MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 
Direzione degli Armamenti Terrestri 

I Reparto – 1^ Divisione 
 Roma li, 19.10.2018 

 
N° 013/18/0539 

DETERMINAZIONE N. TER 18/089 
 

OGGETTO: Determinazione di affidamento per l’approvvigionamento di giubbetti antiproiettile 
mod. PBI-G12-AMI e del relativo supporto logistico integrato (ILS). 

 Obiettivo Operativo n.  N. A. (Programma sul capitolo 7120-03) 

E. F. O.P. Codifica Esterna 
 

P/I 
Previsione di 
finanziamento 

Dati Richiesta 

2018 SMA 400 7120-03C 120PB 26 016-068 A/1 
€  1.800.000,00 

IVA esente 
Q.P. di VSP 

L.d.M. n. 81011 in data 
31/07/2018, seguito n. 88338 in 
data 28/08/2018 e stralcio del 
D.d.M. (All. 1 e c/pag.). 

Contributo da versare all’A.N.A.C.  
Non applicabile in quanto impresa soggetta 
al D.Lgs. 208/2011, anche ai sensi 
dell’art.1, co. 6 del D.Lgs 50/2016. 

 
1. PROFILO TECNICO-OPERATIVO 

1.1 Esigenza Operativa  
L’esigenza dello Stato Maggiore dell’Aeronautica si configura come necessità, 
nell’ambito del Programma So.Fu.Tra., di reintegrare la dotazione necessaria di giubbetti 
antiproiettile. 
 

1.2 Principali aspetti tecnologici del materiale 
I giubbetti antiproiettile, al fine di garantire le richieste caratteristiche ergonomiche e 
prestazionali, devono possedere un elevato grado di modularità, assicurando la protezione 
balistica da proiettili da arma leggera con calibri convenzionali. 
Le protezioni balistiche flessibili hanno un livello di protezione IIIA riferito alla 
normativa NIJ Standard 0101.06 ed una protezione anti-scheggia con V50 ≥ 600 m/s, in 
accordo allo STANAG 2920, e le protezioni balistiche rigide, utilizzate nella 
configurazione pesante in aggiunta a quelle presenti nella configurazione base devono 
essere in grado di garantire le prestazioni balistiche previste ed assicurare, al tempo 
stesso, il minor peso specifico possibile. I giubbetti antiproiettile in approvvigionamento 
hanno un livello massimo di protezione IV riferito alla normativa NIJ Standard 0101.06 
(resistenza al cal. .30 M2 AP). 
 

2. PROFILO ECONOMICO-FINANZIARIO 
2.1 Priorità 

L’esigenza è inserita nel “Piano dei programmi di previsto finanziamento” con codice A1 
(impresa inserita in programmazione con finanziamento assicurato a bilancio ordinario 
Difesa, di previsto impegno nell’e.f. di riferimento – Alta Probabilità). 

   
2.2 Modalità di finanziamento 

Programma a sviluppo annuale. 
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2.3 Profilo finanziario dei pagamenti 
VSP E.F.2019 E.F.2020 E.F.2021 TOTALE 

400 7120-03C 120PB 26 016-068 € 1.800.000,00 € -------------,-- € -------------,-- € 1.800.000,00 

Da concordare con l’Organo Programmatore (comunicazione in All. 2). 
 

2.4 Programmazione biennale delle acquisizioni del Ministero della Difesa  
L’impresa rientra tra quelle previste nella programmazione biennale per gli importi: 

VSP E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020 TOTALE 
400 7120-03C 120PB 26 016-068 € 1.800.000,00 € -------------,-- € -------------,-- € 1.800.000,00 

 
2.5 Modalità di Approvazione del Programma (art. 536 del D.Lgs. 15.03.2010 n. 66) 

Il programma rientra tra quelli previsti dal “Piano delle performance (PdP) per il triennio 
2018-2020” approvato dal Sig. Ministro in data 31/01/2018 ed è altresì compreso nella 
“Direttiva generale per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2018” approvata 
dal Sig. Ministro in data 09/01/2018. 

 
2.6 Applicazione dell’ I.V.A. (D.P.R.  n. 633/72) 

Programma non soggetto a IVA ai sensi dell’ art. 72, co. 1, let. b) del DPR 633/1972 in 
quanto trattasi di materiale destinato a essere impiegato anche in operazioni/attività 
nell’ambito dell’Alleanza Atlantica, come specificato al punto 3. della lettera di mandato 
(citata in c/pag. All. 1). 
 

3. PROFILO AMMINISTRATIVO 
3.1 Condizioni di esclusione 

In aderenza a quanto dichiarato dall’O.P. al punto 3. della lettera di mandato: 
- i materiali in approvvigionamento hanno natura strumentale alle esigenze operative e, 

pertanto, acquisiscono la connotazione di materiali militari ai fini dell’applicazione del 
D.Lgs. 208/2011; 

- non è ravvisata la sussistenza di un interesse essenziale per la sicurezza dello Stato di 
cui si ritiene necessario garantire la tutela e, pertanto, non ricorrono i presupposti per 
l’applicazione dell’art. 6 del D.Lgs. 208/2011 per materiali Warlike, come disciplinati 
dall’art. 346, co. 1, let. b) del T.F.U.E.. 

 
3.2 Procedura di affidamento 

Affidamento all’Agenzia Industrie Difesa – SMMT di Baiano di Spoleto, in quanto: 
- la Convenzione tra il Ministro della Difesa e il Direttore Generale dell’Agenzia 

Industrie Difesa in data 27/12/2017 (in All. 3), definisce, all’art. 7.2.2., prioritaria 
(prima di rivolgersi ad operatori esterni) la richiesta di preventivi e fattibilità “per tutti 
quei servizi e produzioni inerenti alle capacità attuali e prospettiche delle Unità”;  

- la Delibera n. 712 del 28/06/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (in c/pag. 
All. 3), precisa che l’Agenzia Industrie Difesa, in quanto società in house del 
Ministero della Difesa, può essere affidataria di un contratto pubblico senza ricorrere 
alla procedura di evidenza pubblica. 
 

3.3 Requisiti dei partecipanti alla procedura di affidamento 
Non applicabile. 

 
3.4 Requisiti dei subfornitori essenziali 

È richiesta certificazione UNI EN ISO 9001 rilasciata da organismi di certificazione 
accreditati da Enti firmatari degli accordi EA MLA o IAF MLA. 

 
3.5 Criterio di affidamento 

Non applicabile in quanto è stato previsto l’affidamento all’A.I.D..  
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La richiesta di preventivo (in All. 4) contiene l’indicazione di tutte le clausole che 
dovranno essere recepite nel contratto. 
La valutazione tecnico-economica verrà effettuata da una commissione all’uopo nominata 
successivamente alla ricezione del preventivo. 
 

3.6 Ripartizione in lotti 
Lotto unico. 
 

3.7 Compensazioni Industriali 
Non applicabile. 
 

3.8 Pubblicità  
 Pubblicazione sul profilo del committente nella sezione Amministrazione Trasparente 

dell’Avviso di Affidamento (in All. 5). 
 
3.9 Clausole del Progetto di Contratto 

▪ Organismo Committente: Direzione degli Armamenti Terrestri. 
▪ Ente Gestore: Ufficio Tecnico Territoriale Armamenti Terrestri di Nettuno. 
▪ Verifica di conformità (Collaudo):  Sarà effettuata a cura di apposita Commissione 

nominata dal Direttore della DAT. 
▪ Modalità di pagamento: a mente delle prescrizioni inerenti le procedure di 

pagamento di cui alla Pubblicazione SMD F-011, entro 30 giorni dalla ricezione della 
nota di addebito, l’Ente Affidatario invierà a SGD - V° Reparto la “dichiarazione di 
buona provvista/collaudo/accettazione/autorizzazione al rimborso”. 

▪ Revisione Prezzi: non prevista. 
▪ Subappalto: non previsto. 
▪ Omologazione: non prevista per la tipologia di materiale. 
▪ Codificazione, Dati di Gestione e CAB: clausole previste. 
▪ Assicurazione Qualità: AQAP 2110 e/o UNI EN ISO 9001. 
▪ Garanzia minima (decorrente dalla data di accettazione al collaudo):   

– 60 mesi per gli elementi balistici;  
– 24 mesi per le restanti componenti. 

  
3.10 Valutazione dei rischi da interferenza e costi della sicurezza 

Non applicabile. 
 

3.11 Autorità Responsabile 
Tenuto conto che l’importo programmato per la provvista è pari ad € 1.800.000,00 (IVA 
esente), l’Autorità responsabile è il Vice Direttore Tecnico. 

 
3.12 Responsabile Unico del Procedimento (RUP):  

A mente dell’art.10, co. 3 dell’Atto Dispositivo n. 1 in data 28/04/2017, l’incarico di 
Responsabile del Procedimento è attribuito al Col. ing. Riccardo G. DAPRÀ (Ordine di 
Servizio in All. 6). 

 
3.13 Direttore dell’esecuzione del Contratto: 

Per quanto previsto dall’art. 10, co. 3 dell’Atto Dispositivo n. 1 in data 28/04/2017, il 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto è un idoneo Ufficiale nominato dal Direttore 
dell’UTTAT di Nettuno che provvederà tempestivamente a trasmettere la designazione, 
unitamente alla prevista dichiarazione di insussistenza di incompatibilità e inconferibilità 
(lettera di comunicazione all’Ente Gestore in All. 7). 
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3.14 Iter amministrativo 
Non applicabile. 
 

3.15 Liquidazione 
Non applicabile. 
 

3.16 Parere del II Reparto di SEGREDIFESA per le funzioni dell’ex Comitato Consultivo  
 Non previsto.  

 
4. PIANO TEMPORALE DI MASSIMA  delle attività in All. 8. 
 
5. COORDINAZIONE  

Non necessaria. 
 

6. ALLEGATI 
All 1. Lettera di Mandato M_D ARM001 REG2018 0081011 del 31/07/2018, seguito n. M_D 

ARM001 REG2018 0088338 del 28/08/2018 e stralcio del Documento di Mandato E.F. 
2018 – Var. 3 – Ed. Agosto 2018; 

All 2. Lettera di coordinamento programmazione finanziaria; 
All 3. Convenzione tra il Ministro della Difesa e il Direttore Generale dell’Agenzia Industrie 

Difesa e Delibera n. 712 del 28/06/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
All 4. Lettera di richiesta di preventivo; 
All 5. Avviso di Affidamento; 
All 6. Provvedimento di nomina del RUP; 
All 7. Lettera di comunicazione all’Ente Gestore; 
All 8. Piano temporale di massima. 

 IL CAPO DIVISIONE 
 Col. ing. s.SM Riccardo G. DAPRÀ 
 ___________firmato__________ 
VISTO: CONCORDO 
 
 p.IL CAPO REPARTO 
 Col. ing. Antonello MASSARO 
 ___________firmato__________ 
 
 IL VICE DIRETTORE TECNICO 
 Magg. Gen. Vito LEUZZI 
 ___________firmato__________ 
 
 IL VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO  
 Dirigente Dott.ssa Teresa ESPOSITO 
 ___________firmato__________ 
 

DETERMINO DI PROCEDERE SECONDO LE MODALITÁ SOPRA DE SCRITTE 
IL DIRETTORE 

Ten. Gen. Francesco CASTRATARO 
    ___________firmato__________ 

 
 
ORIGINALE CUSTODITO AGLI ATTI DELLA DIVISIONE 


